
IN ITALIA 

Terrorismo 

Duebr 
estradati 
in Italia 
• i ROMA Le autorità sviz
zere hanno disposto l'espul
sione dal territorio elvetico 
del brigatista Antonio De Lu
ca, arrestato recentemente al
la stazione ferroviaria di Basi
lea e trovato in possesso di 
una rivoltella. I legali del ter* 
rorista hanno intanto prean-
nunctato di aver fatto ricorso 
al tribunale amministrativo 
svizzero contro il provvedi
mento Secondo i due avvoca
ti, infatti, l'ordine di espulsio
ne di De Luca, sarebbe in real
tà «un'estradizione camuffa
ta», visto, aggiungono «che il 
De Luca, pnvo di documenti, 
non sarebbe accolto da nes
sun altro paese. E quindi sa
rebbe costretto a riparare in 
Italia». 

Antonio De Luca, operaio 
romano, era ricercato da di
versi anni Fu II suo pedina
mento, tra l'altro, a portare gli 
inquirenti sulle tracce di Bar 
bara Balzeram, poi catturata 
nel covo di Ostia nel giugno 
dell'85. Contemporaneamen 
te, però, il De Luca riuscì a 
sfuggire alla cattura. Condan
nato a 3 anni in contumacia 
per banda armata, il brigatista 
era scomparso dalla circola
zione. 

Dalla Spagna, invece, è sta 
ta estradata la brigatista Gian 
franca Lupi (giunta ieri pome< 
riagio a Roma proveniente da 
Madrid), espulsa dalla Francia 
con procedimento di urgenza 
l'S novembre dello scorso an
no e consegnata alle autorità 
spagnole assieme a France
scoTolìno e Alessandra Di Pa
ce 

Il tribunale di Madrid con
cesse l'estradizione, richiesta 
dalle autorità italiane, il 17 
giugno di quest'anno, anche 
se TI suo avvocato sostenne 
l'illegalità del trasferimento 
forzato dalla Francia alla Spa
gna. 

Sempre secondo II legale 
esso sarebbe un espediente, 
esisterebbe anzi in proposito 
un «patto segreto» tra i mini
steri degli Interni di Italia, Spa
gna e Francia per poter ripor
tare in Italia fuoriusciti Italiani 
In Francia. 

Molestie 

Arrestato 
funzionario 
pubblico 
• a SASSARI Particolari, insi
stenti attenzioni subite duran
te gli esami orali per II rilascio 
della patente di snida sono 
state denunciate da alcune 
candidate al conseguimento 
dell'Importante documento. 
A conclusione degli accerta
menti I carabinieri hanno arre
stato Il funzionano della Mo
torizzazione civile Francesco 
Masala 58 anni, sposato, pa
dre di due figli. L'inchiesta 
giudiziaria era iniziata nell'a
gosto scorso quando alcune 
donne avevano denunciato al
la Procura della Repubblica 
SII atteggiamenti assunti dal 
unzionano nel corso degli 

esami. Nel corso della Istrut
toria formale l'intera vicenda 
verrà meglio definita. Infatti, 
per il segreto istruttorio, non 
si conoscono particolari sul 
numero delle donne che han
no subito - secondo la denun
cia * le attenzioni del funzio
nario, le modalità degli episo
di sfociati nella pesante accu
sa e le circostanze che li han
no carattenzzati. 

Sulla nave ferma nel porto di Genova 
si lavorava a delle riparazioni affidate, 
per risparmiare, a una ditta privata 
Due dei feriti sono molto gravi 

Scoppio a bordo n 
6 operai investiti dalle fiamme 

Scoppio nelle stive d'una nave ai lavori in porto. Sei 
operai coinvolti, due di essi feriti gravemente. Solo il 
caso fortunato ha evitato il ripetersi di una tragedia 
come quella di Ravenna. A bordo della «Litrix» ope
ravano imprese private. Gli armatori le preferiscono 
alla compagnia portuale del ramo industriate «per
ché costano la metà». Oscure le cause dell'infortu
nio; la nave era stata dichiarata «gas free». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA Sei operai sono 
stati investiti da uno scoppio 
verificatosi a bordo di una na
ve ferma in bacino per lavori 
Due di essi. Ettore Sotgiu, 47 
anni, e Davide Casu, 25 anni, 
sono ricoverati con prognosi 
di 40 giorni al centro ustionati 
dell'ospedale di Sampierdare-
na. Altri due, Gianni Arata, 41 
anni, e Giacomo Fomaro, 45 
anni, sono ricoverati all'ospe
dale di San Martino con ferite 
più lievi. Un quinto, Luigi Vi
sconti, 37 anni, si trova all'o
spedale Galliera con una prò-
fjnosi di 20 giorni per ustioni 
levi e trauma cranico. It sesto, 

Stefano Sotgiu, 22 anni, figlio 
di Ettore, anch'egli investito 
dall'esplosione, se l'è cavata 
con un forte shock e qualche 
contusione ed è tornato a ca
sa. 

Il grave infortunio è awenu-
Pompieri $1 calano per soccorrere i feriti dopo lo scoppio a bordo to nella tarda mattinata di Ieri 
della nave. Accanto al titolo I due operai feriti più gravemente (a a bordo della motocistema 
sinistra) Ettore Soggiu e Davide Casu «Litrix», di bandiera italiana, ai 

' — lavori da qualche giorno. La 

società di armamento 
«A.Co.Mar. armamento e 
commissioni marittime» aveva 
affidato a un gruppo di impre
se importanti lavori di ripara
zione. In particolare alla ditta 
«Sanni», da cui dipendono i 
sei lavoratori cinvolti nello 
scoppio, era stata affidata la 
sostituzione di alcune struttu
re di collegamento fra la fian
cata della nave e una delle ot
to cisterne allineate nella sti
va, 

Al momento dello scoppio 

Suattro uomini, Ettore Sotgiu, 
avide Casu, Gianni Arata e 

Giacomo Fomaro, stavano la
vorando nella intercapedine 
usando la fiamma ossidrica 
per tagliare la struttura. Sopra
coperta si trovavano Luigi Vi
sconti e Stefano Sotgiu. L'e
splosione e la vampata hanno 
trasformato il piccolo ambien
te in un inferno di fuoco e fu
mo. Tate è stata la violenza 
che Luigi Visconti, in piedi sul
la coperta, è stato sbalzato 

lontano di alcuni metri. I primi 
soccorsi sono stati portati da
gli altri lavoratori delle ditte in 
quel momento all'opera sulla 
nave che hanno dovuto anche 
recuperare il giovane Sotgiu 
calatosi nella stiva invasa dal 
fumo per aiutare il padre e i 
compagni. Subito sono arriva
ti anche i vigili del fuoco e il 
principio d'incendio è stato 
domato mentre i feriti sono 
stati accompagnati all'ospe
dale. Al momento dell'esplo
sione sulla «Litrix» (13 marinai 
oltre al comandante, Michele 
Bonomini) non si trovava nes
suno dell'equipaggio. 

Polizia, capitaneria di porto 
e consorzio, hanno aperto 
una inchiesta. Le fonti ufficiati 
affermano che il permesso di 
usare la fiamma era stato rila
sciato dopo il prescritto inter
vento a bordo del perito e la 
sua certificazione di assenza 
di gas esplosivi (è la dichiara
zione detta di «gas free»). I sei 
operai sono tutti in regola e 
sperimentati e la «Salini» è 
una piccola azienda da molti 
anni sul mercato delle ripara
zioni navali. Secondo i vigili 
del fuoco «è un miracolo» che 
le conseguenze dello scoppio 
non siano state ben più tragi
che, date le caratteristiche 
dell'incidente e il luogo in cui 
è accaduto, che richiamano la 
strage avvenuta a Ravenna. 

Sulla «Litrix» oltre alla «Sari-
ni» lavoravano altre ditte pri* 

" ~ " ^ ^ ^ ^ ~ La parte civile rivela che il camorrista Missi in Brasile 
era ospite di un amico del capo P2 

Strage di Natale, spunta Celli 
Giuseppe Missi, il capo della camorra anticutoliana 
accusato di aver organizzato assieme a Pippo Calò 
la strage del Natale 1984, in fuga in Brasile trovò 
ospitalità negli ambienti vicini a Lido Gelli. In una 
conferenza stampa la parte civile ha rivelato que
sto risvolto inedito della vicenda ed ha illustrato la 
propria linea di condotta in vista della ripresa del 
processo, mercoledì. Ci sarà un nuovo rinvio? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

H I FIRENZE. Immancabile 
spunta l'ombra di Getti anche 
dalle carte del processo per la 
strage del rapido 904. Giusep
pe Missi, il boss neonazista 
della camorra anticutoliana 
accusato di aver organizzato il 
massacro assieme al mafioso 
Pippo Calò, durante la sua lati
tanza in Brasile ha lasciato 
tracce che portano fino al ca
po delta P2. Scappato in Sud 
America al primo circolar di 
sospetti per la strage, Missi vi 
trovò come suo «referente» un 
napoletano che aveva fatto 
gran carriera nel business in
ternazionale della droga, 

Nunzio Guido, il quale a sua 
volta risulta nello stesso perio
do uno degli «sponsor» locali 
di un latitante ben più eccel
lente, come il Maestro venera
bile. 

Spulciando le ventimila pa
gine di atti processuali gli av
vocati difensori della parte ci
vile (familiari delle vittime ed 
enti locali) hanno riportato al
la luce quest'aspetto ancora 
inedito della vicenda. Scrive il 
31 marzo 1987 il dottor Mario 
Fasano, capo della Digos di 
Firenze, al giudice istruttore, 
Emilio Gironi, che già «il 17 
giugno 1986 quest'ufficio ha 

appreso da fonte qualificata 
che il latitante Licio Gelli vi
vrebbe In atto in un apparta
mento sito in San Paolo del 
Brasile, via de Los angeles 
138, piano 15» e che il capo 
piduista «godrebbe in Brasile 
del sostegno del noto Umber
to Ortolani e di tale Di Nunzio 
Guido, asseritamente legato 
ad elementi della camorra». 
Più tardi la Digos accerterà 
che si tratta in realtà di Nunzio 
Guido, legato a Zaza ed Am-
maturo, camorristi anticuto-
liani, «referente in Brasile del 
Missi», il cui clan - era scnttQ 
nel rapporto - «è affiliato a 
quello dei Nuvoletta, perso
naggi inseriti nella "cupola 
mafiosa"», «figura coagulante 
degli interessi mafiosi e ca
morristi sia in Italia sìa nel Sud 
America». Tanto per comple
tare il quadro, questo comune 
amico di Missi e Gelli, «aveva 
interessi nella banca privata di 
Michele Sindona». 11 7 marzo 
1986 il Nucleo centrale anti
crimine aveva indicato lo stes
so personaggio come un ̂ af
fienate che «in rapida ascesa 

aveva attraversato ì vari livelli 
della realtà criminosa e rag
giunto una posizione di asso
luto rilievo che lo vede con
temporaneamente ai vertici 
del traffico intemazionale del
la droga, nonché in stretto 
collegamento con esponenti 
del mondo economico finan
ziario». 

«Perché stupirsi? Semmai 
avremmo dovuto sorprender
ci per una eventuale assenza 
del nome di Gelli da questa 
vicenda che non solo riprodu
ce e sintetizza le caratteristi
che dei precedenti processi 
per strage, ma vi aggiunge 
qualcosa di più e di nuovo per 
la provata connessione tra la 
mafia e le forze della destra 
eversiva», ha commentato 
l'avvocato Guido Calvi ieri 
mattina nel corso della confe
renza stampa della parte civi
le, presenti tra gli altri in una 
sala del palazzo Medici Ric
cardi di Firenze, sede dell' 
amministrazione provinciale, 
il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, il presidente della Re
gione Emilia-Romagna, Lucia-

• Repubblica: «Della stampa non siamo responsabili» 

«Saltano» due «più» di Portfolio 
Lettore bolognese non vince 15 milioni 
Da vincitore a buggerato in poche ore. Non solo ha 
visto sfumare la già pregustata vincita a «Portfolio», 
il gioco di «Repubblica», a causa di due spiacevoli 
errori dì stampa nell'edizione bolognese, ma rivol
tosi in vìa amichevole a un avvocato di sua cono
scenza per avere un parere in merito alla vicenda si 
è trovato nella buca delle lettere un'onerosa par
cella di oltre 100.000 lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

wm BOLOGNA Tutto comin
cia il 14 ottobre. Giuseppe 
Belletti, docente bolognese, 
apre come ogni mattina «la 
Repubblica» e si mette a gio
care a «Portfolio». Le società 
gli rendono bene, il dividendo 
è quello richiesto per la gior
nata, +85 In poche parole, ha 
vinto 15 milioni. «Mi sono pre
cipitato in Posta per spedire 
un telegramma alla società 
che gestisce il gioco - raccon
ta -, poi mi sono buttato sul 
teletono. Quindici milioni non 

sono uno scherzo Ma dal
l'altro capo del filo una voce 
ha replicato scortesemente 
che avevo fatto solo +65, che 
non mi spettava una lira 

«Ho «controllato per l'otta
va volta, ho telefonato alle re
dazioni di "Repubblica" di 
Bologna e di Roma e final
mente ho scoperto la venta. 
l'edizione bolognese del gior
nale riportava come positivi 
due numeri (proprio quelli 
che interessavano le mie so
cietà) che invece le altre edi

zioni davano per negativi. "Ci 
rendiamo conto del suo scon
certo", mi sono sentito ri
spondere, "ma non possiamo 
riconoscere la sua vincita. Né 
c'è alcuna mancanza da parte 
nostra- non siamo responsabi
li della buona o cattiva inchio
strazione delle pagine A volte 
capita che i segni davanti ai 
numen non siano ben eviden
ti Ad ogni modo, le variazioni 
si desumono sottraendo l'ulti
ma quotazione dalla quotazio
ne precedente è un calcolo 
che poteva eseguire lei stes
so"» 

Parole che, con poche va
riazioni, sono state npetute 
anche al cronista, messosi in 
contatto con la redazione ro
mana de «la Repubblica» per 
avere delucidazioni. «Ma le re
gole del gioco - continua il 
professor Belletti - sono chia
re bisogna basarsi sulle varia
zioni riportate. E poi, cosa 
vuol dire che non sono re
sponsabili7 Se io mi sbaglio a 
scrivere la cifra su un assegno 
e metto uno zero in più, il de
stinatane ha diritto comunque 

di riscuotere. Bisogna avere il 
coraggio di far fronte ai propn 
errori, tanto più da parte di un 
giornale che spesso e volen
tieri si atteggia a censore e 
moralizzatore dei costumi de
gli italiani». 

La critica è caustica, ma il 
professor Belletti ha i nervi te
si. E a ragione. Infatti, per nul
la convinto dalla risposta avu
ta dal quotidiano di Scalfari, 
ha telefonato in via amichevo
le a tre avvocati di sua cono
scenza per chiedere un consi
glio sul da farsi. «Gradivo il lo
ro parere sul taglio da dare 
alla lettera di protesta che in
tendevo spedire a "Repubbli
ca", specificando bene che 
avrei fatto da me, perché non 
intendevo spendere altro de
naro. tra telegrammi e telefo
nate a Roma e a Milano avevo 
già sborsato abbastanza" 

«E invece, proprio da quel
lo dei tre con cui ero in mi
gliori rapporti - tra l'altro mi 
doveva anche un favore - mi 
sono visto spedire per posta 
una parcella di tOI 156 lire-
76.000 "per consultazione e 

parere telefonico con dettatu
ra di lettera", la Cifra più alta 
(ho controllato le tariffe del-
I ordine) per una questione di 
15 milioni; più spese generali, 
Iva e Cpa. ieri (venerdì, ndrj 
mi è amvato un altro avviso di 
pagamento. E pensare che 
non conosceva il mio nuovo 
indirizzo, né il mio numero di 
telefono; me li ha estorti con 
l'inganno, fingendo di volere 
riallacciare la vecchia amici
zia» 

«Io sono uno che spende 
milioni senza nmpianti - con
clude scuotendo la testa - ma 
queste 100.000 lire, proprio 
non mi vanno giù E peggio 
che subire una rapina. Eppure 
devo cedere. Se aspetto che 
mi amvi l'ingiunzione di paga
mento la somma verrà più che 
raddoppiata dalle spese lega
li, e comunque non avrei dirit
to di replica, Solo in un secon
do momento potrei intentare 
una causa, che quasi certa
mente perderei. Figuriamoci, 
invece di vincere T5 milioni 
finisce che ne verso non so 
quanti». 

no Guerzoni, e della Regione 
Toscana, Gianfranco Bartoli-
ni. Oltre alle perdite di vite 
umane c'è una ragione più di 
fondo che spiega il gesto di 
queste ed altre amministrazio
ni che hanno voluto essere 
presenti nel processo, ha ri
cordato Imbeni. «La lotta per 
la difesa della legalità contro i 
poteri criminali è una delle ra
gioni d'essere dello Stato de
mocratico. Da qui la battaglia 
anche giudiziaria contro un 
nemico che cerca di dimo
strare che ti colpisce come e 
quando vuole, che sei Impo
tente, che non c'è nulla da fa
re». 

Quale giudizio dare dello 
strano arresto del missino 
Massimo Abbatangelo, accu
sato di aver fornito parte del
l'esplosivo, catturato l'altra 
settimana mentre si trovava 
«latitante in casa» a Napoli? 
«La sua presenza nel processo 
è importantissima», ha spiega
to il professor Carlo Federico 
Grosso. La posizione di Abba
tangelo è ancora in istruttoria 

Sparatoria 

Feriti ce 
e malviventi 
a Napoli 
• I NAPOLI A Striano, un 
comune vicino a Napoli, due 
carabinieri hanno avuto un 
conflitto a fuoco con due 
pregiudicati. Gravi le condi
zioni dei malviventi che, ri
coverati all'ospedale di Sca
fati, sono stati sottoposti ad 
interventi chirurgici. Nel 
conflitto anche i militi sono 
rimasti feriti. 

I due ce erano in servizio 
di perlustrazione nella zona 
e si stavano avvicinando ai 
malviventi per identificarli. I 
pregiudicati capiscono le in
tenzioni dei ce e scappano 
ma vengono bloccati poco 
dopo. Mentre vengono per
quisiti, uno di essi estrae una 
pistola dal gìubbino e fa fuo
co contro i militi colpendoli 
al torace. I carabinieri rie
scono a rispondere al fuoco 
e colpiscono i pregiudicati 
in vane parti del corpo. 

vate, ma nessun operaio della 
compagnia del ramo indu
strie. Gli armatori hanno 
sempre sostenuto che questa 
sarebbe la condizione «idea
le» in quanto permetterebbe 
di ndurre i costi circa della 
metà. 11 consorzio del porto, 
ancora recentemente, ha 
emanato un decreto in cui si 
ribadisce la riserva di lavoro 
per le compagnie salvo che 
non si tratti di lavori straordi
nari, effettuati su navi venute 
apposta a Genova per lavori. 

«La "Litrix" - osserva Ange
lo Fichera. vice console della 
compagnia del ramo indu
striale - era venuta a Genova 
giorni or sono da Cagliari con 
un canco di soda e paraffina e 
aveva scaricato nel nostro 
porto; poi, vuota, era partita 
per Savona per operazioni 
commerciali e quindi era rien
trata a Genova per lavori. Un 
giretto che, guarda caso, ha 
consentito ali armatore di evi
tare dì occupare i lavoratori 
della compagnia*. 

Il settore delle riparazioni 
navali è oggi, da un punto di 
vista occupazionale, fra i più 
disastrati del' porto. Dei 320 
iscritti alla compagnia solo 
una ventina hanno lavoro e 
tutti gli altri sono in cassa inte
grazione. Un destino, quello 
della cassa integrazione, che 
coinvolse anche più di un ter
zo dei 2500 lavoratori dipen
denti dalle aziende pubbliche 
e private del settore. 

iter ungi vigna 

per uno stralcio, che dovreb
be vedere l'ultimo suo atto in 
un interrogatorio fissato per 
sabato prossimo nel carcere 
di Sollicciano. Mercoledì in
vece riprende il processo: non 
si sa come e quando le due 
vicende potranno essere «nu-
mte». La parte civile auspica 
che si trovi una soluzione che 
soddisfi - ha spiegato Grosso 
- l'esigenza di celerità del 
processo e quella di vedere 
sullo stesso banco degli impu
tati Abbatangelo, Calò e Missi. 
Non è stato detto esplicita
mente, ma già si profila lo 
spettro di un nuovo rinvio. 

Aerospatiale: 
«Insufficienti 
le perìzie 
sull'Atr42» 

Sondaggio «Unita» 
su qualità 
della vita 
a Bologna 

All'università 
un dottorato 
per curare 
l'alcolismo 

L'Aerospatiale, in un comunicato diramato dopo l'incrimi
nazione di nuove persone per l'incidente dell'Air 42 del
l'Ali precipitato il 15 ottobre 1987, ha definito «notoria
mente insufficienti» le perizie che sono state effettuate, e 
sulle quali sono basate le incriminazioni. Queste perizie -
afferma il comunicato - «devono essere completate e 
chiarite da protessionsisti dell'industria aeronautica a livel
lo tecnico». Per quanto riguarda l'incriminazione di Jean 
Rech, ingegnere progettista della società francese, Il co
municato rileva che essa «permetterà finalmente ah"Aero
spatiale dì discolparsi definitivamente, e alla giustizia italia
na di eliminare i dubbi che vengono fatti pesare sui tecnici 
delle imprese costruttrici dell'apparecchio». 

«Dal un voto alla città»: l'In
serto emiliano-romagnolo 
dell'.Units. lancerà, dalli 
prossima settimana, un 
sondaggio con questo tito
lo rivolto a tutti I bolognesi. 
Le prime schede saranno 

mmm^mmmmmmmmmmmm pubblicate sabato 5 e do
menica 6 novembre; Il 5 sul supplemento dell'Inserto, «Bo
logna in anteprima», Il giorno successivo sulle steste pagi
ne dell •Unità». E cosi per dodici settimane a seguire. I 
bolognesi verranno chiamati ad esprimersi sulla qualità 
della vita nella loro città. Le schede saranno raccolte In 
apposite urne collocate in ventotto edicole e in alcune 
Case del popolo; potranno essere inoltre indirizzate diret
tamente alla redazione de «l'Unità». I risultati verranno poi 
elaborati e commentati da esperti, amministratori e dagli 
stessi cittadini. Tra chi risponderà verrà estratto ogni setti
mana un «buono acquisto» di 500mila lire da spendete 
presso l'enoteca regionale «Dozza» e una Seat Marcella, 
Iniziativa analoga è stata presa nelle pagine della cronaca 
romana dove I lettori sono chiamati ad esprimersi sul pro
blema del traffico nella capitale. 

Il primo dottorato in Itali* 
di ricerca in fisiopatologia 
clinica dell'abuso alcolico 
è stato Istituito dall'Univer
sità di Firenze con il con
corso del ministero dell* 
Sanità a partire dall'anno 
accademico 1988-89. La 

notizia è stata data a conclusione del convegno «Alcole 
benessere» che era cominciato giovedì al palazzo dei Con
gressi e si è concluso Ieri. Si tratta di un cono di studi di 
quattro anni al quale possano partecipare laureati in medi
cina per divenire esperti nel campo dell'insorgenza e dell* 
diffusione di malattie derivate dall'abuso df alcol, della 
loro prevenzione, diagnosi, cura e trattamento, 

•SI, sono d'accordo. Tutti 
gli uffici ministeriali vadano 
fuori della città e siano si
stemati nella media perife
ria. Questa è una cosa che 
Roma può lare. E ritengo 
che possa cominciare alar-

•"••••^""•"••••^•^•••^ lo presto». Dopo la decisio
ne sulle targhe alterne per l'accesso al centro deHa capita
le, il sindaco di Roma, Pietro Giubilo, anticipa al settimana
le «Epoca» una nuova presa di posizione che larà discute
re: sgomberare il cuore della città dai palazzi della politica. 
Ma che cosa ne pensano I politici? In linea di principio I 
deputati e I senatori interpellati da «Epoca», che pubbli
cherà le loro dichiarazioni nel numero di domani, si dico
no favorevoli.'! 

Siamo nel 1989, ma a Saint-
Vincent resiste 11 corano 
«Donna Ideale». Che, se 
non bastasse, occuperà una 
delle prosalme aerate di 
Raidue, tv pubblici. La viri-
citrice di quest'anno dun-

•»«•«•»•»««»••»•••••••«••«•• que si chiama Robert* Tot-
zi, ha 25 anni, è casalinga, coniugata da quando era ven
tenne, madre di due figli. Ha vinto su 20 concorrenti, ma 
ha un curriculum impegnativo: e stata Miss eleganze nel 
79, nonché Miss fotogenia intercontinentale, Le prove cui 
si è sottoposta, sotto l'occhio severo del presidente di 
giuria Renato Balestra, celebre sarto, sono, fra l'altro, «por
tamento» e «cocktail». 

E se Caino fosse Innocen
te? E dove e quando è acca
duto il fatto di sangue? «Ho 
in mano elementi per i quali 
sono sicuro della sua asso
luzione», ha detto ieri ai 
giornalisti l'avvocato Do-

- ^ — — menico Carponi Schìttar, 
uno dei difensori di Caino nel processo «simulato» che si 
svolgerà il 18 dicembre nella sala consiliare dell'ammini
strazione provinciale di Venezia. Dopo il successo ottenu
to quattro anni or sono con il processo al lupo di cappuc
cetto rosso (assolto), un gruppo di avvocati e giudici vene-
ziali tenta il bis processando colui che passa per II primo 
fratricida della storia. La Corte d'assise, composta da nove 
giurati provenienti da tutta Italia, sarà presieduta dal consi
gliere Luigi Maria Todaro. 

Sindaco di Roma: 
«Via dal centro 
(palazzi 
della politica» 

Casalinga 
e madre felice: 
chi, se non lei, 
la «donna ideale»? 

Il 18 dicembre 
processo a Caino 
Uccise veramente 
Abele? 

GIUSEPPE VITTORI 
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P« l'Italia. Novembre tempo di piccoli spostamenti, dicembre tempo dì neve. Itinerari 
artistici, culturali e vacanzieri. I luoghi dei ricordi raccontati da «big» dal teatro e (Mio ad. 

l'Unità 
Domenica 

30 ottobre 1988 5 MHnMHHMk«ai 


